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SCUSATE TANTO MA…AVEVAMO RAGIONE NOI 
 

 

 Siamo venuti a conoscenza di una lettera spedita al Dott. Sella e al Sen. Triglia dalle 
Organizzazioni sindacali dell'altro tavolo. 
 
 Con prese di posizione sulla Voce dei Bancari e sulla stampa nazionale, avevamo 
considerato "improvvido" il percorso che i nostri colleghi del primo tavolo avevano 
intrapreso all'atto della firma del CCNL del settore credito. 
 
 In quella circostanza avevamo avanzato alcuni dubbi sia sulla irrituale richiesta 
rivolta alle Banche tramite il Presidente dell'ABI, sia sull'illusoria aspettativa di un ristoro 
dei compensi da parte del Governo. Tanto più questa aspettativa era illusoria nel rilevare 
come le gestioni esattoriali partecipavano ai bilanci consolidati di gruppo con percentuali di 
assoluto rilievo, tanto era illusoria avendo riguardo allo stato dei conti pubblici che non 
permetteva e non permette "benevolenze" di alcun genere nei confronti di chicchessia. 
 
 Il sigillo finale a tutta la vicenda è stato posto dalla relazione annuale della Corte dei 
Conti, che fotografa una realtà di settore abbandonata a se stessa, realtà che, ricordiamo, 
per il 98% è di proprietà del sistema bancario che ci pare stia attendendo solamente 
l'uscita del nuovo progetto di riforma. 
 
 Nel frattempo cosa fanno gli esattoriali? 
 
 E' nostra opinione che qualsiasi nuova eventualità di passaggio in mano pubblica del 
sistema della riscossione tributi, non possa essere giustificazione o pretesto per un 
abbandono del sistema o per una vacanza contrattuale. 
 
 E' inevitabile che il confronto per il rinnovo del CCNL venga ripreso in maniera 
costruttiva anche per la parte economica, facendo fede sulle risorse dei concessionari che 
hanno generato, lo scorso anno, quegli utili importanti di cui si parlava precedentemente. 
 
 Proprio un assetto contrattuale definito e di diritto comune può costituire, oggi più 
che mai, una pietra basilare per affrontare le future eventuali trasformazioni. 
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